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Richieste di chiarimenti
Aggiornamento del  23/08/2023

Manifestazione d’interesse per l’individuazione di Enti del Terzo Settore per la co-progettazione, ai sensi

dell’art. 55, comma 3, del D. Lgs. n. 117/2017, prevista dal Piano d’Azione Cittadino per il superamento del

“Sistema Campi” 2023-2026.

Avviso Pubblico n. 4 Villaggio attrezzato “Cesare Lombroso”

Quesiti del 23/08/2023 – prot. QE/2023/97277

1. Esistono già manuali di rendicontazione/gestione di riferimento rispetto alle fonti di finanziamento (PNRR e Pon

Metro)  utili  per comprendere quali  sono le spese ammissibili  che poi saranno soggette a rendicontazione? Ad

esempio: caparre per immobili, costi per garanzie propedeutiche all’affitto, costi di manutenzione ordinaria, ecc…

In  riferimento  alle  spese  ammissibili,  per  le  Azioni  di  cui  all’art.  2  comma  2  lettera  A  “Accompagnamento  e

inclusione” si fa riferimento alle spese ammissibili dal PNRR - M5C2 Investimento 2.2: Piani Urbani Integrati (PUI);

per le Azioni di cui all’art. 2 comma 2 lettera B “Housing”, in attesa dell’approvazione delle Linee Guida del PN

Metro+ 2021-2027, si può fare riferimento, indicativamente, alle Linee Guida del PON Metro 2014-2020. 

Trattandosi di una procedura di co-progettazione, la definizione del piano di spesa definitivo sarà oggetto del Tavolo

di co-progettazione. 

2. La compartecipazione dovrà essere calcolata oltre il budget previsto dall’avviso? Quindi il piano finanziario totale

sarà  dell’importo  previsto  più  il  budget  di  compartecipazione? Il  budget  di  compartecipazione sarà  soggetto  a

rendicontazione analitica analogamente ai costi diretti?

La compartecipazione degli E.T.S. dovrà essere calcolata oltre il budget previsto dall’Avviso messo a disposizione

dall’A.P.,  quindi  il  piano  finanziario  dovrà  comporsi  dell’importo  previsto  dall’Avviso  più  la  quota  di

compartecipazione. 

L’importo di compartecipazione sarà soggetto a rendicontazione, al pari delle risorse erogate dall’A.P.

3. E’ possibile inserire nel piano finanziario alla voce “Altro” una percentuale di costi indiretti?

Le  risorse  economiche  conferite  dall’AP  costituiscono  contributi  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  interesse

generale, di cui all’art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017 e ss. mm., in ossequio all’art. 12 della legge n. 241/1990 per cui

non possono essere ammessi costi forfettari calcolati  su base percentuale. I costi riconducibili direttamente alle

azioni proposte e/o agli immobili eventualmente messi a disposizione di cui alle  Azioni di cui all’art. 2 comma 2

lettera  A  “Accompagnamento  e  inclusione”  e  lettera  B  “Housing”,  sono  ritenuti  ammissibili  e  soggetti  a

rendicontazione analitica.

Avviso Pubblico n. 5 Villaggio attrezzato “Salone”

Quesiti del 08/08/2023 – prot. QE/2023/91940

1. Sono ammessi alla partecipazione solo Enti iscritti a Registro Unico del Terzo Settore o posso partecipare anche

Onlus/Associazioni di Promozione Sociale?
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2.  Sono  ammesse  alla  partecipazione  Onlus  che  finalizzeranno  l'iscrizione  al  RUNTS  entro  il  termine  del

31/12/2023, ex art. 101, c. 2, D.lgs. 117/2017 (Codice del terzo settore), come prorogato dal DL 198/2022?

Con riferimento ai quesiti posti, occorre preliminarmente inquadrare la procedura in concreto posta in essere dalla

scrivente Amministrazione.

In particolare, l'ente ha scelto la procedura di co-progettazione, disciplinata dal d. lgs. n. 117/2017 (Codice del

Terzo Settore - CTS), quale peculiare procedura collaborativa, prevista dal diritto speciale del Terzo settore, in

quanto tale rivolta agli enti di Terzo settore, indicati dall'art. 4 del medesimo Codice.

Ciò alla luce della ratio e della finalità dell'art. 55 del Codice, ovverosia del coinvolgimento attivo da parte degli enti

pubblici di una particolare platea di soggetti (gli ETS), ai quali la procedura è riservata.

In applicazione di quanto precede, può darsi riscontro positivo al primo dei quesiti posti, a condizione che i soggetti,

indicati nel quesito, siano "cooptati" - nelle forme previste dall'ordinamento (a titolo meramente esemplificativo, in

aggregazione, costituita o costituenda, mediante rapporti interni di tipo privatistico) - da ETS iscritti nel RUNTS (in

forma singola o associata) e, ancora, che vengano esplicitate le ragioni del coinvolgimento di tali soggetti rispetto

allo svolgimento dell'attività di interesse generale, con particolare riguardo sia al possesso dei requisiti di ordine

generale, che di capacità, previsti dall'Avviso.

Con riferimento, invece, al secondo dei quesiti posti, la partecipazione dei soggetti ivi richiamati può ritenersi allo

stato ammessa, ai sensi del regime transitorio previsto dal CTS (articoli 101 e 104).

Occorre da ultimo precisare che la mancata acquisizione della qualifica di ETS o la successiva perdita della stessa,

con conseguente cancellazione dal RUNTS, integrerebbe la perdita di uno dei requisiti di partecipazione stabiliti

dall'Avviso pubblicato da questa Amministrazione, con tutte le conseguenze di legge.

Quesiti del 22/08/2023 - prot. QE/2023/96898

1. Quali sono le voci di spesa eleggibili nel Piano di spesa di cui nell'Allegato E5?

In riferimento alle spese eleggibili nel piano finanziario di cui all'Allegato E5, in attesa dell’approvazione delle Linee

Guida del PN Metro+ 2021-2027, si può fare riferimento, indicativamente, alle Linee Guida del PON Metro 2014-

2020. Le voci di spesa indicate nel piano finanziario devono essere coerenti con le azioni progettuali di cui alle lett.

A e B dell’Allegato E5. 

Trattandosi di una procedura di co-progettazione, la definizione del piano finanziario definitivo sarà oggetto del

Tavolo di co-progettazione. 

2. Nel voler elencare le azioni previste relativamente ai servizi educativi extrascolastici, sono essi da indicare al

punto  A3  "accesso  all’abitazione,  inclusione  sociale  e  promozione  della  salute"  oppure  al  punto  A4  "accesso

all’istruzione e al lavoro" dell'Allegato E5?

I  servizi  educativi  extrascolastici  sono  finalizzati  ad  una  maggiore  inclusione  dei  minori  sia  sotto  il  profilo

prettamente scolastico, sia in modo più ampio e trasversale sotto il profilo sociale. 

La decisione di includere tali proposte di servizi nel punto A3 o A4 rimane dunque in capo all’Ente proponente, in

base alla declinazione che vorrà dare agli stessi, facendo attenzione a mantenere una coerenza tra gli obiettivi

specifici di ciascuna area di intervento e le azioni progettate.

3. E’ possibile allegare delle lettere di supporto da parte di enti e istituzioni che non faranno parte della costituenda

ATS ma che apporteranno pro bono del valore aggiunto al progetto?

Si, è possibile allegare lettere di supporto di Enti non facenti parte della costituenda ATS.

La Direttrice

Gianna Rita Zagaria
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esempio: caparre per immobili, costi per garanzie propedeutiche all’affitto, costi di manutenzione ordinaria, ecc…
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2.  Sono  ammesse  alla  partecipazione  Onlus  che  finalizzeranno  l'iscrizione  al  RUNTS  entro  il  termine  del


31/12/2023, ex art. 101, c. 2, D.lgs. 117/2017 (Codice del terzo settore), come prorogato dal DL 198/2022?


Con riferimento ai quesiti posti, occorre preliminarmente inquadrare la procedura in concreto posta in essere dalla


scrivente Amministrazione.


In particolare, l'ente ha scelto la procedura di co-progettazione, disciplinata dal d. lgs. n. 117/2017 (Codice del


Terzo Settore - CTS), quale peculiare procedura collaborativa, prevista dal diritto speciale del Terzo settore, in


quanto tale rivolta agli enti di Terzo settore, indicati dall'art. 4 del medesimo Codice.


Ciò alla luce della ratio e della finalità dell'art. 55 del Codice, ovverosia del coinvolgimento attivo da parte degli enti


pubblici di una particolare platea di soggetti (gli ETS), ai quali la procedura è riservata.
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indicati nel quesito, siano "cooptati" - nelle forme previste dall'ordinamento (a titolo meramente esemplificativo, in


aggregazione, costituita o costituenda, mediante rapporti interni di tipo privatistico) - da ETS iscritti nel RUNTS (in


forma singola o associata) e, ancora, che vengano esplicitate le ragioni del coinvolgimento di tali soggetti rispetto


allo svolgimento dell'attività di interesse generale, con particolare riguardo sia al possesso dei requisiti di ordine


generale, che di capacità, previsti dall'Avviso.


Con riferimento, invece, al secondo dei quesiti posti, la partecipazione dei soggetti ivi richiamati può ritenersi allo


stato ammessa, ai sensi del regime transitorio previsto dal CTS (articoli 101 e 104).


Occorre da ultimo precisare che la mancata acquisizione della qualifica di ETS o la successiva perdita della stessa,


con conseguente cancellazione dal RUNTS, integrerebbe la perdita di uno dei requisiti di partecipazione stabiliti


dall'Avviso pubblicato da questa Amministrazione, con tutte le conseguenze di legge.
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Tavolo di co-progettazione. 
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prettamente scolastico, sia in modo più ampio e trasversale sotto il profilo sociale. 


La decisione di includere tali proposte di servizi nel punto A3 o A4 rimane dunque in capo all’Ente proponente, in


base alla declinazione che vorrà dare agli stessi, facendo attenzione a mantenere una coerenza tra gli obiettivi


specifici di ciascuna area di intervento e le azioni progettate.


3. E’ possibile allegare delle lettere di supporto da parte di enti e istituzioni che non faranno parte della costituenda


ATS ma che apporteranno pro bono del valore aggiunto al progetto?
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